
I l testo  di oggi è caratterizzato da espressioni par-

ticolari, segni e simboli che necessitano di una 

lettura approfondita e di una retta interpretazione 

per evitare un approccio esclusivamente letterale. La 

preoccupazione maggiore è quella di mettere in 

guardia i cristiani da alcune forme di accomodamen-

to che si possono presentare nel corso della vita… o 

che sono presenti all'interno della comunità ecclesia-

le alla quale viene rivolto questo discorso; per cui è 

vivo sempre il grido: "state attenti", "vigilate/

vegliate"… espressioni che ripercorrono il testo a mò di filo rosso dandogli senso e 

logica.  L'evangelista tiene a precisare che l'incontro con Gesù Cristo che viene è cen-

trale e in questo incontro si gioca la partita della vita nella sua totalità. 

 Il brano perciò suggerisce ai cristiani di non assopirsi o perdersi in luoghi molto com-

promettenti e comuni ad un tipo di società o modus vivendi. Si corre spesso il perico-

lo di smarrirsi in discussioni o in disquisizioni che non sempre edificano la persona, il 

nostro modo di stare nel mondo è omologato al mondo, i problemi della vita li af-

frontiamo con i metodi e i mezzi che la società ci offre… la fede non viene considera-

ta più di tanto e diventa un rifugio nel momento in cui il mondo e le sue strutture 

non riescono a dare risposte soddisfacenti ed esaustive alla nostra vita. Quando c'è 

bisogno di ritrovare la propria identità, il proprio equilibrio e la propria immagine, si 

riscopre la ricchezza dei luoghi di preghiera e di solitudine. Ma deve succedere sem-

pre qualcosa!!!  Alcune volte abbiamo le "nostre uscite" a difesa della fede -  su argo-

menti che in qualche modo ci interessano: vogliamo il Crocefisso appeso nei luoghi 

che si frequentano, ma non vogliamo conformare la nostra vita ai valori che la croce 

emana, non vogliamo essere "disturbati" da Colui che ha dato la sua vita per noi.  

Queste "provocazioni" ci vengono offerte proprio come un richiamo a ritornare alla 

radice, alla fonte, a riconsiderare la vita come luogo privilegiato dell'amore divino, 

vita che ha il fondamento in Colui che è la massima espressione d'amore… fino alla 

fine e che continua a Parlare nella Scrittura e non solo.    don Marco 
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Il Patriarcato di Venezia invita a celebrare la festa della Salute in maniera diffusa, co-
me già lo scorso anno, in tutte le parrocchie e santuari della Diocesi. 
Il Santo Padre Francesco ha concesso una speciale indulgenza plenaria ai fedeli che, 
alle consuete condizioni, visitino chiese parrocchiali o santuari, del Patriarcato di Ve-
nezia nei giorni 18-21 novembre 2021. 

Santa Messa feriale in via Piave 

A nche quest’anno, durante il periodo invernale, celebreremo la S. Messa feriale 
delle ore 18.30 in cappellina. Inizieremo lunedì 15 novembre con la recita del 

Rosario alle ore 18.00. La cappellina si trova al piano terra del vecchio patronato, ac-
canto alla porta della segreteria parrocchiale. Verrà aperta 15 minuti prima dell’inizio 
della celebrazione e potrà accogliere fino a 18 persone. Si raccomanda l’uso della 
mascherina, bene indossata, e l’igienizzazione delle mani all’ingresso. 

Vergine Santissima, 
da noi venerata sotto il titolo 
di Madonna della Salute, 
ottienici da Dio la sanità 
dell’anima e del corpo, 
affinché, purificati da ogni colpa 
e rinvigoriti nelle membra, 
possiamo sempre meglio a Lui servire 
in tutti i giorni della nostra vita, 
così da meritare il premio eterno. 
Amen. 

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO DEI GIOVANI ALLA  

MADONNA DELLA SALUTE CON IL PATRIARCA FRANCESCO 

XXXIV GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTU’ 

A tteso e desiderato, torna 
quest’anno il nostro giovane Pelle-

grinaggio!!!  Il tema su cui rifletteremo 
durante la serata è “Alzati! Ti costituisco 
testimone di quel che hai visto”: è tratto 
dal cap. 26 degli Atti degli Apostoli ed è il 
titolo del Messaggio di Papa Francesco 
per la XXXIV Giornata Mondiale della 
Gioventù. Messaggio molto bello, che vi 
invitiamo a leggere.  
Sarà con noi il Patriarca Francesco, che ci 

offrirà spunti preziosi di riflessione e pre-
ghiera e con lui ci affideremo a Maria. 
Ah, occhio  che siamo già in cammino 
per la GMG del 2023 in Portogallo!!!  
Ci troveremo alle 17 di sabato 20 no-
vembre davanti alla chiesa di via Piave, 
per andare in compagnia a Venezia in 
Campo San Maurizio, alle 18:15.  
Concluderemo la serata con una pizza in 
patronato.  
Invito aperto a tutti.  



Insieme a Papa Francesco 
 

I n maniera sommessa, senza attirare molto l'attenzione dei media, ieri è iniziato 
un cammino nuovo nelle diverse chiese locali cattoliche sparse su tutta la terra: 

un percorso inedito, mai praticato in venti secoli di cristianesimo, anzi osteggiato 
soprattutto in Occidente nel secondo millennio. Può darsi, e lo vedremo tra qualche 
anno, che si sia dato inizio all'evento ecclesiale più importante e più capace di dare 
un nuovo volto alla chiesa dopo il concilio Vaticano II. Scrivo "può darsi", perché 
nulla è assicurato: il cammino è tutto da fare e percorrendolo occorre pensare ed 
emanare indicazioni che precisino i termini della sinodalità e definiscano le procedu-
re per il sinodo che sarà celebrato nell'ottobre del 2023. Perché sinodo (syn-hodós 
in greco) significa cammino fatto insieme da tutti i battezzati, da tutte le componen-
ti della chiesa, da tutti i fedeli, i pastori, i vescovi e il Papa, "insieme". 
È una procedura da inventare perché il sinodo non è un parlamento, non è una 
convention, ma è innanzitutto uno stile nel vivere e nell'agire, e quindi anche un'isti-
tuzione nella quale "ciò che riguarda tutti, da tutti deve essere trattato e deliberato" 
come recita il principio forgiato nella tradizione cristiana. 
Non si tratta di immettere nell'ambito ecclesiale la "democrazia" e la logica delle 
maggioranze e delle minoranze, ma di rendere possibile il concorso di tutti i battez-
zati alla formulazione di scelte e decisioni necessarie a una chiesa nella storia e nella 
compagnia degli uomini. Così, Papa Francesco ancora una volta ha sorpreso tutti 
camminando davanti al popolo e indicando che occorre uscire dai recinti. Ecco allo-
ra soprattutto due parole che diventano martellanti nelle coscienze che sono contro 
vento nell'attuale nostra società: responsabilità e partecipazione. Il forte richiamo 
alla responsabilità nasce dalla consapevolezza della dignità di essere cristiani e si 
manifesta in una soggettività matura, in una fede pensata, in una vera responsabili-
tà nella e della chiesa. Non ci devono più essere cristiani passivi che lasciano al cleri-
calismo accentratore e verticalista l'opportunità di essere la chiesa. 
E perciò occorre la partecipazione concreta di ciascuno e di ciascuna, altrimenti co-
munione e missione restano temi astratti. La responsabilità è faticosa, è facile fug-
girla, ma ora Papa Francesco svela l'ipocrisia e la menzogna di tanta passività. Il Pa-
pa ha fiducia nel popolo di Dio, come se vedesse l'invisibile, assicura che esso ha un 
fiuto, un senso della fede infallibile, dunque può, deve impegnarsi nell'edificare la 
chiesa con una presenza che non sia solo ancillare e di collaborazione subordinata. 
Papa Francesco afferma che "il cammino della sinodalità è il cammino che Dio si 
aspetta dalle chiese del III millennio". È una sfida che solo un profeta può annuncia-
re. Ma sappiamo che proprio a causa della parola detta il profeta segna anche il pro-
prio tragitto e il proprio esito tra incomprensioni e non certo tra gli applausi monda-
ni.  di Enzo Bianchi (saggista e monaco laico) 
 

Padre Damiano 
 

"D omenica 31 ottobre sono stati raccolti  1.600 euro. Padre Damiano ringrazia 
gli offerenti e la comunità tutta per la calorosa accoglienza e la generosità 

dimostrata per la sua opera caritativa."  

Auguri 

V enerdì 19 novembre è il complean-
no di don Franco. A lui esprimiamo i 

più veri, sinceri e calorosi auguri nel gior-
no del suo compleanno. Possa lo Spirito 
continuare a esserti sostegno e guida. 

Ringraziamenti 

A lcuni  adulti della comunità, ringra-
ziano gli animatori e gli amici del 

patronato per la bella e partecipata fe-
sta che si è svolta domenica scorsa. I bei  
giochi e il tempo ancora clemente e mite 
hanno  reso questa giornata carica di 
entusiasmo da parte dei ragazzi che con 
impegno hanno voluto giocare insieme 
anche ai loro genitori che li hanno osser-
vati e incoraggiati.  
Ci auguriamo che alla prossima festa   ci 

possa essere ancora una così buona par-
tecipazione. 
 

Dolce di San Martino 

"A nche quest'anno, grazie alla ge-
nerosa partecipazione di molti 

parrocchiani, sono stati venduti più di 
100 dolci di San Martino con un ricavo di 
1.650€. Come di consueto, il relati-
vo guadagno andrà al nostro amico Carlo 
Volpato, a sostegno della sua opera in 
Africa. Grazie a tutti." 
 

L’Opera Parrocchiale  
di Suffragio 
 

D urante i mesi di novembre e dicem-
bre si possono iscrivere i propri cari 

defunti all’Opera Parrocchiale di Suffra-
gio nel consueto orario di segreteria. 

La Parrocchia del Cielo 
 

Durante la scorsa settimana sono tornati alla casa del Padre: 

CHINELLATO LUIGI della parrocchia di S. Rita  
 LUCCHETTA FULVIO e DE ROSSI GUIDO  
della parrocchia di S. Maria di Lourdes 

 “Dona loro o Signore beatitudine, luce e pace” 

IMPEGNI della SETTIMANA 
Recita del Rosario, dal lunedì al venerdì alle ore 18.00 a S. Rita, mentre a S. Ma-
ria di Lourdes solamente il lunedì. 
Mercoledì 10 novembre alle ore 17.30 quarto incontro dei Gruppi di Ascolto sul van-
gelo di Matteo.  

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 18.30 (SR e SML)    Festiva: ore 9.30 - 11.00 (SML) - 10.30 (SR)  
Feriale: ore 18.30 (SML) (SR solo martedì e venerdì)  
ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 

 lun. merc. giov. sab. 10.00 -11.00,    mart. ven. 16.00 -17.00  
CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

Domenica 21 novembre, durante la Messa delle 9.30 ricorderemo don Gino, per 
tanti anni parroco della parrocchia di S. Maria di Lourdes, nell’undicesimo anniver-
sario della scomparsa.  


